PAGE  
1


Drs Sante CAMILLI & Daniele CAMILLI - ROME - Italie 

Le tecniche di Valvuloplastica Venosa inizialmente proposte erano caratterizzate dalla riduzione chirurgica dei lembi valvolari, eseguibile a vena aperta (valvuloplastica interna sec. Kistner, 1968), oppure dalla possibilità di riposizionamento dei lembi valvolari con l'applicazione di un manicotto esterno riducente il diametro della valvola, applicabile a vena chiusa (valvuloplastica esterna sec. Hallberg, 1972). Entrambe le tecniche, e le successive varianti migliorative, erano rivolte essenzialmente alle valvole del circolo profondo e specificamente della vena femorale superficiale (VFS), ma sono state applicate – per quanto possibile, seppure con minore successo – anche alla vena grande safena (VGS). Dopo circa 40 anni dalla loro proposizione, le tecniche di Valvuloplastica non sono diffuse. Tuttavia la letteratura medica documenta che esse danno risultati positivi in circa il 70% dei casi operati, e pertanto hanno dimostrato che la funzione valvolare può essere ripristinata in modo durevole.
MATERIALE E METODO

Una tecnica recente, e totalmente diversa da quelle precedenti, è la Valvuloplastica Trazionale con dispositivo OSES (Oval Shaped External Support). Questa consiste nello stiramento (stretching valvuloplasty) del diametro inter-commissurale della valvola, in modo che i lembi valvolari allentati sono messi in condizione di ritrovare il reciproco contatto in posizione di chiusura. Lo stiramento viene ottenuto dall'applicazione, all'esterno della valvola, di un supporto elastico sovradimensionato rispetto al diametro della valvola nativa (il dispositivo OSES), il quale viene suturato con alcuni punti alle opposte pareti della vena in corrispondenza degli apici intercommissurali.
RISULTATI

La tecnica è di recente introduzione, ma i primi casi operati (10 casi) dimostrano risultati positivi in 9/10 ad un follow-up medio di 6-33 mesi e pertanto sembra più efficace delle precedenti. In 1 caso, affetto da insufficienza venosa profonda primaria e operato già 8 volte per varici polirecidive, la tecnica fu applicata alla VFS con risultato di perfetta continenza a 33 mesi. Altri 16 casi, operati recentemente, non sono inclusi in questo report.

CONCLUSIONI

La Valvuloplastica Trazionale con dispositivo OSES sembra dare risultati migliori delle tecniche precedenti ed è facilmente applicabile alla VGS come anche alla VFS. Si attende una valutazione su ampia scala e a più lungo termine prima di considerare codificata questa tecnica.
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